
V-'ggì. sabato 7 maggio. Onomastico: Flavia. 

ACCADDI VtNT ANNI FA 

Spesso i fatti dimostrano che considerare la polizia fascista non 
è un eufemismo. Uria pattuglia di poliziotti ha infatti assistito, 
senza alzare un dito, ad una azione di disturbo di un gruppo di 
teppisti verso gli studenti del liceo Giulio Cesare. Stavano bru
ciando alcuni volantini distribuiti dai giovani della scuola e i 
questurini si sono ben guardati dall'intervenire. Anzi, richiamati 
al loro dovere, si sono schierati con i fascisti dicendo che 
facevano bene. Nonostante le molte denunce che gli studenti 
hanno presentalo al commissariato per le innumerevoli incur
sioni del gruppo, i teppisti agiscono indisturbati. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fnolle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardioloeico 

B30921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea' Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606531 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 3 i 6449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 86066) 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

ajmam^tmmt 
I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Clampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna-, piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parlali: piazza Ungheria „,.. 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

. In occasione dell'uscita del secondo numero del 
supplemento di Informazione e percorsi critici nel mondo 
dei libri di «Noi donne», dibattito-Incontro fissato per marte
dì, ore ) 7, presso la Sala della Sacrstia di piazza Campo 
Marzio, 42, Su «Donna in mostra» intervengono Roberta 
Mazzantl, Cristina Savio, Valeria Ajovalasit, Paola Bono e 
Anna Maria Crispino che coordina. 

Per la pace, Prima assemblea regionale dell'Associazione: do
menica, ore 10, presso la Sala conferenze Villa Desideri di 
Marino, Temi: per un mondo disarmato, una nuova cultura 
dello sviluppo e della solidarietà Intemazionale, il pacifismo 
degli anni '90. 

Questi anni alla Fiat. Il libro di Giampaolo Pansa e Cesare 
Romiti viene presentato lunedi, ore 17-30, al Grand Hotel di 
via Vittorio E. Orlando, n. 3. Intervengono Gianni De Miche-
lis, Luciano Lama, Giorgio La Malta, Valentino Parlato, Virgi
nio Rognoni, Valerio Zanone. Moderatore Eugenio Scalfari. 

EcoipoL La pubblicità televisiva tra genio e sregolatezza. Sul 
tema convegno promosso dall'Arci Nova: lunedì, ore 10, al 
Teatro Centrale, via Celsa, n. 6. 

Alla UDO, Lunedi, ore 18,15, corso di Vittorio Ruata su «I segni 
dello zodiaco nel loro aspetto psicologico»; martedì, ore 
18.15, corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa dei tarocchi»: viale Gorizia, n. 23. 

Dischi rari. Raro presenta domani, ore 10-20, la 3' mostra-
mercato del disco da collezione: Jolly Hotel, Corso Italia, n. 
I, 

• QUESTOQUELLOI 

Eacharlana La personale di Christian Martin (già presentata a 
Strananotte pub nei giorni scorsi) è aperta fino al 13 maggio 
al Centro Malalron.te (dalle ore 17 In poi), via Moni! di 
Pietralata, 16 (Stallone Tiburtfna). •" • • • 

Poesia oltre. La rassegna del Tusitala club, via dei Neoliti, 13/a 
presenta lunedì e martedì (ore 21.30) >La pienezza dell'uo
mo nessuno» spettacolo tratto dalle opere del poeta polac
co Edward Stachura, a cura della compagnia Vaaled, 

La acatola natica. Il cine-teatro del Ciak 84, piazza Donna 
Olimpia 5, presenta oggi (ore 21) e domani (ore 17.30) 
•Mosaico musicale», con Marta Rohnnann e I suol allievi. 
Piaceri senza tempo. Iniziative del Circolo Orlele Sotglu di 
Ghilarza, via del Barbieri 6, tei. 68.77.925: lunedi ore 14-18 
seminario di «Ismakogia». ginnastica per tutte le età; stesso 
giorno, ore 20.30 corso di arredamento (10 lezioni). 

Concorso fotografico. E quello indetto dal Centro sociale 
coop-«La proletaria» sul tema: «Dalla bottega all'ipermerca
to, 1 evoluzione dei consumi in Italia tra tradizione e ricer
ca». Le opere fotografiche devono essere consegnate entro 
oggi al Supermercato coop, targo Agosta 56. Per informa
zioni telefonare al 25.54.64. 

Eicunlonl. ,'l Centro macro/micro fotografia .Cernami! 2» con 
Il «Blow Up» organizza escursioni domenicali (8, 15, 22, 29 
maggio e 5 giugno, ore 9-13) completamente gratuite nel 
parchi, nelle riserve naturali e nei giardini botanici di Roma 
e dintorni. Per Informazioni telefonare a questi numeri: 
49.50.387, 79.95.718, 28,11.908. 

Arti visive. Mostra per la celebrazione dell'anno mariano pres
so la scuola S, Leone Magno, largo S. Agnese, da oggi al 14 
maggio. Ore 9-13 e 16-19, domenica B-lS. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Euf); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parloll. via 
Bertolonl, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portueose: via Portuense, 
425. Prenestlno-Cenlocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
dna, 112; Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlraavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Clneclltà-Oon Bosco: via 
Tuscolana. 927: via Tuscolana, 1258. 

TEATRO 1 

Siamo 
tutti un po' 
Remotti 
DI Remottl ce n'è uno solo di 
Remo Remotti. Regia di Rena
to Mambor. Interpreti: Cateri
na Casini, Remo Remotti, 
Maurizio Panici, Paola Seba
stiani. Scena: Tiziano Farìo. 
Musica: Marco Shiavoni. Co
stumi: Donatella Cazzala. Me» 
tateatro. 

Tra te caratteristiche di que
sto spettacolo ce n'è una che 
chiameremo di tipo linguisti
co. Il nome proprio Remotti 
diventa, sulta scena, sinonimo 
dì condizione esistenziale, si 
sublima nelle discussioni inte
riori che l'attore conduce con 
i suoi cinque «ego», diventa, 
per esempio al femminile, Re
motta, o al plurale, un «Re-' 
motti tutti uniti...-. L'attore Re
mo Remotti, insomma, si fa 
specchio della sua esistenza, 
si guarda, si osserva attraverso 
tanti specchi veri e immaginati 
e si colloca al centro di una 
piramide al cui vertice c'è un 
uomo. Un uomo a cinque 
punte, cinque componenti 
fondamentali del suo essere: il 
positivo, Il negativo, Il femmi
nile, Il mostruoso, U fanciulli-
nò. Sopra e dietro, di lato e di 
profilo c'è la mamma. Remot
ti si mette a nudo, spolvera le 
idee de) passato, tenta di ma
sticare quelle nuove, altalena 
tra ottimismo e pessimismo. 
Le varie anime si combattono, 
se la ridono, si stuzzicano. Il 
mondo e le sue eventualità si 
trasformano a seconda del 
prevalere dell'una o dell'altra 
nell'aria di questa casalinga 
autoanalisi. 

Un'altra caratteristica dello 
Spettacolo consiste nel fatto 
che, nonostante si abbia la va
ga Idea di assistere ad una 
rappresentazione didascalica, 
ciò non disturba lo scorrere 
piacevole dello spettacolo, tra 
le belle scene color pastello fl 
il filo logico e psicologico dei 
discorsi dei Remotti. Lui, Re
mo, è l'attore genuino, sangui
gno, dalla vocazione ironica, 
che qui non fa nessuna parte, 

Remo Remorti In scena al Metateatro 

se non quella di recitare un 
suo testo. Maurizio Panici dà 
perfettamente corpo ad un 
mostro ilare e sadico, in bilico 
tra un buffone shakespeariano 
e il giovanissimo Tognazzi vi
sto in tante commedie nostra
ne. Stefania Casini è la tenera, 
dolce e concreta parte femmi
nile del protagonista, mentre 
Paola Sebastiani una madre 
tenace e lamentosa. D AMa, 

TEATRO 2 

Anteprima 
parte 
seconda 
Orologio. In «prima serata», 
alle 20.45, nella Sala Teatro 
Caffè va in scena da martedì 
10, Compro solo le mutande 
a Spoleto due atti scritti e di
retti da Prospero Rlchelmy- Di 
che cosa si parla? Di coppia, 
di incomunicabilità, di frustra
zioni, di quotidiano, di televi

sione, di «impegno» mal dige
rito 

Zattera di Babele. La com
pagnia di Cario Quartucci e 
Carla Tato presenta La favola 
del tiglio cambiatoti Luigi Pi
randello al Quirino da giovedì 
12 fino a giovedì 19 maggio. È 
una favola teatrale e musicale 
(le musiche originali sono di 
Giovanna Marini) organizzata 
attorno ai resti di una compa
gnia teatrale che vive della ne
cessità artistica di «fare tea
tro» come un imperativo pi
randelliano di vita. 

Strindberg. Uno dei testi 
più noti del drammaturgo è 
senza dubbio La signorina Ju~ 
lie Ne propone una versione 
il regista Luigi di Majo al Tea
tro Le salette, Vicolo del 
Campanile 14, da giovedì 12. 
La giovane donna, amante per 
una notte del suo servo Jean, 
amalo anche dalla cuoca Kri-
stin, sente di aver perso tutta 
la dignità e, in un crescendo 
di ansie e brutalità, seguirà i 
consigli del rozzo servo fino al 
gesto finale. 

CINECLUB 

«Gonza, 
il samurai» 
diShinoda 
• • Particolarmente Interes
santi sono i programmi del ci
neclub per questa settimana. 
Mentre nella sala B del Labi
rinto (via Pompeo Magno, 27) 
proseguono le repliche di 
«Thema. di Panfilov, la sala A 

Simpone «Lo scambista» di 
os Stellina. Al Grauco (via 

Perugia, 34) replica oggi alle 
19 .dapale» di Georg» Vasi-
liev; alle 21, «Fitzcarralck» del 
regista tedesco Werner Her-
zog, con Klaus Kinski e Clau
dia Cardinale. Il film vinse II 
{iremlo per la miglior regia al 
estivai di Cannes 1982. Do

mani, Invece, grande appun
tamento, alle 19e alle 21, con 
il cinema giapponese: .Gon
za, il samurai* di Masahìro Shi-
noda. Martedì alle 21, «Giova
ni amari, di Igor Shatrov. Mer
coledì, sempre alle 21, una sa
tira bonaria sugli americani 
con «Bienvenido Mr. Mar
shall. di Luis Berlanga, in ver
sione originale (senza sottoti
toli). Segue, sulla musica di 
Manuel de Fulla, .Noches en 
los jardines de Espana, di 
Claudio Guerln. Giovedì, 
.Non te la prendere, di Geor
gi) Danellja. La Società Aperta 
(vìa Tiburtina Antica 15/19), 
propone per Video Club fe se
guenti proiezioni: lunedi .Do
po la prova, di Bergman; mar
tedì «Gabriela, di Barrerò, 
mercoledì «Mephisto. di Sza-
bo. OAffe. 

LIBRI 

Bernard, 
«Il privato 
terrorista» 
• • L'idea di muoversi alla 
ricerca delle fonti letterarie 
del fenomeno del terrorismo 
inteso come manifestazione 
estrema dell'individualismo 
borghese è venuta a Enrico 
Bernard che ne ha tratto un 
denso libro, stampato da «E e 
A» editori In Roma. Il libro ha 
un taglio particolare poiché 

prende in esame, e lo dice nel 
sottotitolo, l'ideologia piccolo 
borghese e la violenza politica 
da Lutero alla Rote armee fra-
tion attraverso Goethe e Schil
ler: quindi la Germania. 

L'altro pomeriggio nella li
breria Paesi nuovi 11 libro «11 
privato terrorista» è stato pre
sentato, diciamo meglio di
scusso a fondo da Antonio 
Ghirelli, Luciano Pellicani, 
Carlo Vallauri e Luciano Vio
lante. Quattro pareri discor
danti sul tema del terrorismo, 
quattro opinioni concordanti 
sul Valore della ricerca di Enri
co Bernard. Ne sono sorte do
mande, fatte a se stessi e ai 
presenti, mollo interessanti, 
come quella di Ghirelli sul rap
porto fra l'abbandono da par
te dell'intellettuale di ogni ti
po di fede e la ricerca dì 
•qualcosa» che quella fede so
stituisce. Anche per Pellicani 
l'intellettuale «orfano di dìo» 
percorre la stessa strada es
sendo la politica un surrogato 
della religiosità. La degenera
zione terroristica, per Pellica
ni, è già contenuta nel classici 
del marxismo e nella prassi 
del marxismo-leninismo per 
cui, semplicemente, i capi sto
rici della rivoluzione sovietica 
erano dei terroristi. A Pellica
ni non hanno avuto difficoltà 
a ribattere né Bernard né Vio
lante. II quale ha invitato a 
non confondere la rivoluzione 
con il terrorismo, concezione 
che fuorvierebbe. C'è anche 
da distinguere, per Violante, 
fra violenza e terrorismo, anzi 
terrorismi, poiché ne esistono 
diversi e non possono essere 
accumunati. 

II terrorista, dice Vallauri. è 
colui che non crede più nella 
possibilità di cambiare la real
tà in cui vive. ULC, 

MUSICA 

Bijlsma 
per Haydn e 
Boccherini 
• • A palazzo della Cancel
leria, nella piazza omonima, 
Inizia oggi (ore 21 ) e va avanti 
sino al 12 maggio, «Musica a 
Palazzo», rassegna promossa 
dalla Amr. Oggi Anner Bijlsma 
(violoncello) e t'Orchestra ba
rocca italiana diretta da Miles 
Morgan eseguono musiche di 
Boccherini e Haydn. 

Tutti in piedi felici per Lloyd Cole 
B H II momento più bello di 
tutto il concerto di Lloyd Cole 
& the Commotions, giovedì 
sera al teatro Olimpico, è 
giunto all'inarca dopo la se
sta o settima canzone In pla
tea carabinieri e servizio d'or
dine del teatro giravano per i 
corridoi e nello spazio anti
stante il palco, scacciando 
quanti stavano in piedi voglio
si di muoversi e non dì vedere 
il concerto rigidamente seduti 
in poltrona. Un desiderio più 
che naturale, intanto sul palco 
Lloyd Cole era impegnato a 
cantare ma si è perfettamente 
reso conto di quanto stava 
succedendo, e terminato il 
brano ha commentato al mi
crofono: «Non sono abituato 

a suonare davanti ad un pub-
blicp che non balla e sta sedu
to. E forse la polizia che ve lo 
impedisce?». 

E bastato questo perché 
tutto II pubblico sf alzasse feli
ce di quell'implicito invito, e si 
riversasse verso II palco dan
zando. Una pretesa davvero 
assurda, e scioccamente auto
ritaria, è quella di chi vorreb
be che ad un concerto rock, 
notoriamente un momento di 
forte carica liberatoria, si par
tecipi con la stessa compo
stezza con cui magari si sta fra 
i banchi di scuota, Ma un con
certo rock non è un'accade
mia. E allora I nostri compli-

ALBA SOLABO 

menti a Uoyd Cole, perché 
non uempre i musicisti dimo
strano tanta sensibilità ed at
tenzione verso il proprio pub-
bico in questo tipo di situazio
ni; viene in mente un altro bel 
precedente, che guarda caso 
ha avuto come sfondo sempre 
il teatro Olimpico, parliamo 
del concerto di Solomon Bur-
ke, dn qualche mese fa, dove il 

fjrande interprete soul invitò 
a gente ad alzarsi e ballare a 
dispetto dell'atteggiamento 
repressivo del servizio d'ordi
ne. 

Detto ciò, che comunque 
depone enormemente a favo
re di Lloyd Cole, va aggiunto 

che 11 concerto ha mostrato 
Kartista scozzese ed ij suo 
gruppo notevolmente miglio
rati dalla loro ultima appari
zione romana: più compatti, 
divertenti e disinvolti, raffor
zati dalla presenza di un se
condo chitarrista, per cui ora 
le chitarre sono tre (incluso 
Cole) e danno vita ad un bel 
suono pieno, melodico e ro
busto. Con voce bassa e gra
devole Cole snocciola le can
zoni dei suol tre album, Rat-
tlesnakes. Easy Pieces e 
Mainstreanr, il suo punto di 
forza sono i testi, dalla scrittu
ra vagamente ispirata a quella 

di Lou Reed, ma più morbida, 
sentimentale, a sprazzi «cine
matografica». 

Sul palco Cole ha un'aria 
volutamente impacciata, se
condo un modello molto In-
gtese di popstar «intellettua-

i», che alla triade «sesso, dro
ga e rock'n'rotl» ha sostituito 
le buone letture, una tormen
tata immagine neoesistenziali
sta ed una sensualità che ispi
ra protezione. Non che il 
buon Cole disdegni piaceri 
più prosaici quali grandi bevu
te di birra, anzi; di tutti i posti 
possibili, fu proprio in un bar 
di Glasgow che nel lontano lu
glio '83 Cole e i suoi amici 
diedero inizio alla storia dei 
Commotions. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Prenesttna. Ore 16.30 presso la sezione Porta Maggiore 
conferenza di zona, con Carlo Leoni, 

Sezione Trionfale. Ore 17 congresso di sezione con Sandro del 
Fattore. 

Sezione Casal Morena. Ore 17 conferenza d'organizzazione 
con Carlo Rosa. 

Salone Carannelle. Ore 17.30 assemblea sulla Palestina con 
Franco Funghi ed un rappresentante Olp 

Sezione Enea. Ore 9.30 presso la sezione Eur congresso con 
Antonio Rosati, 

Sezione Catalbernocchl. Ore 17 riunione con Sergio Rolli. 
Sezione Torre Angela, Ore 16.30 uscita per il tesseramento con 

Pino Zupo e Luigia 01 Virgilio. 
Sezione Torrenova. Ore 18.30 uscita per 11 tesseramento con 

Tonino Lovallo. 
Avvito. Tutte le sezioni interessate potranno ritirare in federa

zione i manifesti della campagna feste de l'Uniti '88 con 
relativo spazio bianco a disposizione delle sezioni. 

AVVISO, Sono da ritirare in federazione I volantini sulle prono-
ste di legge del gruppo interparlamentare donne elette nelle 
liste del Pel e Te cartoline indirizzate al presidente della 
Camera, affinché sia discussa rapidamente la legge contro la 
violenza sessuate. 

Tesseramento. La sezione Villaggio Prenestlno ha raggiunto il 
100% del tesseramento 1988, con 61 Iscritti di cui 3 recluta
ti. 

Avviso. La festa de l'Uniti cittadina è stata fissata dall'I al 24 
luglio. Tutti i compagni disponibili possono prendere con
tatto con la sezione stampa e propaganda (compagno Fili-
beck). 

Avvito. Sono disponibili per le sezioni che attiveranno la fiata 
nel soli mesi ci giugno e settembre 400 sedie In affitto a lire 
1.500 cadauna. Rivolgersi in federazione compagna Maria 
Papalini. 

COMnATO REGIONALE 
Comitato direttivo regionale. La riunione del Cdr si terra gio

vedì alle ore 9.30. Qdg: «Prime proposte per II programma 
dei comunisti del Lazio». Relazione Paolo Ciofi. Conclusioni 
Mario Quattrucci. 

Federazione Castelli. Pomezia c/o Hotel Enea ore 18 presenta
zione programma e lista (Garavini, Attiani): Cava dei Selci 
ore 18 incontro amministratori (Ciocci, Marroni, Scalchi, 
Corradi, Patema, Aversa); Ubico ore 17.30 Cd (StrutaldQ; 
Cecchlna ore 19 (via Toscana) dibattito (Ponzo. PerettO. 

Federazione Civitavecchia. Cemeteri c/o Cinema vittoria, con
vegno su: Pianificazione urbanistica e gestione del territorio. 
Quali indirizzi per I futuri piani territoriali di coordinamento. 
(Lucidi, Mencarelli. Morra, VecchiolQ; Canale ore 18.30 Cd 
più candidati (Rosi). 

Federazione Frotlaone. Anagni ore 16.30 assemblea (Spazia-
ni); Sora ore 19 comizio (Pescosolido); Sgurgota Or«49 
comizio (Morata, Vitozzì), Ferentino ore 16 assemblea taci 
(Fontecchia, Venduti). 

Federazione Rieti. Scandriglia ore 20 assemblea (Renzi); Citta-
ducale ore 16 riunione segretari di sezione (BlanchO; S. 
Rutlna ore 20.30 assemblea (Bianchi); A. Talocci di'rara 
Sabina domenica 8 ore 18 manifestazione apertura campa
gna elettorale. Partecipano M. Penili, vicesindaco, E. Cecca-
relli, assessore Provincia dijìieti, Sergio Garavini, membro 
del Ce. 

Federazione Latina. Mintumo ore 18 assemblea su lista e prò-

S[ramina elettorale; Maenza ore 20.30 Cd più gruppo consi-
iare; Sezze c/o Teatro Comunale ore 17 congresso; Sennino 

sei. E Berlinguer ore 19 congresso. 
Federazione Tivoli. Castel Madama ore 16 toc. Collicelll mani' 

«stazione sui trasporti (Caruso); Anticoli oreM.30 assem
blea sulle elezioni (Caruso); Castelunuovo di P. ore 8 mani
festazione Faci sulla Palestina (Fenili, Santu>, Morlupo ore 
10.30 attlvofgcl (Saraceni, Bocchetti); Tivoli ore 18 c/o 
Teatro Comunale dibattito sulla Palestina Pcl-Fgci (Forte, 
Schina, un rappresentante dell'Olp). 

Appuntamenti. Domenica 8 maggio ore 10 a Marino, Sala 
Conferenze Villa Desideri, !• Assemblea regionale dell'As
sociazione per la pace. 

• PICCOLA CRONACA I 

Lullo. È scomparso il compagno Nicola Cimili, iscritto alla 
sezione Tufello. Al familiari le fraterne condoglianze dai 
compagni della sezione, del Centro anziani .Luigi Petrosel-
li*. della Federazione e de l'Unità. 

Caravaggio e l'insalata di Monsignor Pucci 
Michelangelo Merisi da Caravaggio, «pictor praestan-
lissimus», a Roma. Inizia oggi la storia del pittore 
nella nostra città, in una serie di articoli che non 
saranno classici saggi storici, ima una rivisitazione 
delle cose conosciute e meno conosciute dell'artista. 
La vicenda tragica, la raffinata cultura, il mondo san
guigno del primo Seicento nell'itinerario pittorico dì 
uno dei massimi rivoluzionari dell'arte di tutti i tempi. 

ENRICO GALLIAN 

I primi giorni di Caravaggio a Roma in un disegno di Marco Petrella 

• • Nasce proprio il «di di 
San Michele» (Arcangelo) in 
Caravaggio nel 1571 probabil
mente il 29 settembre. Ed è in 
questo giorno che nasce Mi
chelangelo Merisi nei pressi di 
Bergamo, i genitori oltre che 
chiamarsi Fermo Merisi e Lu
cia Aratori come piccoli nobili 
sono muniti di un blasone im
penale - una mano che strin
ge cinque spighe sormontata 
da un'aquila - e sono anche 
fomiti di qualche terra e casa. 

Fermo inoltre è anche «mae
stro di casa» (responsabile de
gli aflan di corte) del marche
se Francesco Sforza di Cara
vaggio, e soprintendente delle 
sue fabbriche, I dati d'archi
vio, da poco riemersi, non ri
velano elemento nuovo a)la 
conoscenza della fanciullezza 
di Michelangelo. Con certez
za si sa che il 6 aprile 1584 è 
introdotto nella bottega mila
nese del pittore Simone Peter-
zano, dove per contratto, de

ve rimanere quattro anni: il 20 
ottobre 1587 perde il padre e 
la madre morrà il 29 novem
bre 1590. E da questo mo
mento il giovane e il fratello 
minore Giovanni Battista (una 
sorella, Caterina, non ha in so
stanza ruolo nelle traversie 
biografiche almeno per 11 pri
mo) prospettano le proprie 
scelte di vita, Indirizzandosi 
l'uno alla carriera ecclesiasti
ca (la prima «tonsura» e del 
1583), l'altro stabilendo di ap
profondire la professione 
d'arte. L'I 1 maggio 1592, 
spartito il ricavato della vendi
ta di alcuni beni (peraltro 
sembrerebbe male ammini
strato dal maggiorenne Mi
chelangelo), tutti e due parto
no alla volta di Roma dove, 
dall'anno precedente, si trova 
lo zio prete Ludovico, già resi
dente a Milano e che si è oc
cupato saltuariamente della 
loro salvaguardia. Il trasferi
mento a Roma del Caravaggio 
probabilmente è da attribuirsi 

all'esigenza di un immediato 
contatto con la grande tradi
zione culturale umanistica, 
e/o forse solo alla tangìbile 
possibilità di uno sbocco pro
fessionale. Alla fine del '500 
Roma è una città intemazio
nale. La nomina al soglio di 
Pietro del milanese Gregorio 
XIV Sfrondati provoca una ve
ra invasione di artisti e ogni 
altro genere dì conterranei, 
tra cuf(pare deducibile dalle 
stesse date) anche Ludovico, 
lo zio prete (fratello del pa
dre) di Michelangelo, confi
dente in qualche personale fa
vore. Anche se il suo regno 
dura solo dal 5 ottobre 1590 
al 16 ottobre, le speranze di 
lavoro dei lombardi, ormai 
bene inseriti nel giro degli in
carichi, non vanno deluse. I 
cantieri sistini del Fontana so
no in via di compimento e ga
rantiscono una costante occu
pazione e a tutti i livelli, anche 
sotto il successore Clemente 
Vili Aldobrandini 

(1592-1605), nonostante l'o
rigine toscana della famiglia. 
Questi prosegue, in ogni sen
so, gli intenti di papa Sisto e 
sotto la sua mannaia cadono 
indifferentemente banditi e 
patrizi corrotti, membri di fa
zioni contrarie ed esponenti 
della cultura non ortodossa. 
Due casi celebri: la nobile 
Beatrice Cenci, decapitata 
l'I 1 settembre 1599e il filoso
fo Giordano Bruno, arso vivo 
sul rogo eretto a Campo de1 

Fiori il 17 febbraio 1600. Al 
contrario la corte pontificia 
non sembra attenersi rigida
mente agli schemi della Con
troriforma tridentina, che han
no oltremodo pesato sulla 
Lombardia e sul mezzogiorno 
dominati dagli spagnoli. Molti 
alti prelati tengono una specie 
di corte personale e continua
no a vivere secondo ì modelli 
dello splendido paganesimo 
umanistico, tra palazzi di città 
e ville di campagna, contorna
ti da servi, cortigiani, musici, 

letterati e artisti. AU'Ìn2Ìo Ca
ravaggio non è cosi fortunato. 
E introdotto - forse tramite lo 
zio prete o, forse, per inter
vento del marchese dì Cara
vaggio - presso monsignore 
Pandolfo Pucci, «maestro dì 
casa» della sorella di Sisto V, 
Camilla Peretti, imparentata 
con gli stessi marchesi cara» 
vaggini. Proveniente da Reca
nati, costui fa eseguire al ven
tenne Caravaggio alcune 
usuati «copie dì devozione» da 
inviare in quella città. Non 
brilla quindi per acume criti
co, né per generosità umana. 
Al non plebeo pittore chiede, 
infatti, secondo Giulio Manci
ni (uno dei più antichi biogra
fi), «servitìj non convenienti 
ali esser suo» e «al suo natale 
e virtù», nutrendolo la sera 
con insalata» quale li serviva 
per antipasto, pasto e nospa-
sto... companatico e... stec
co», il che ne provoca l'ab
bandono e l'ironico nomigno
lo di «Monsignor Insalata*. 

ì. continua 
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